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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".  

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in "Norme Generali - Capitolo 4". 

 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. 
Il piano di riconversione varietale deve rispettare la messa a dimora di almeno il 70% 
della superficie con le cultivar previste nelle Liste di orientamento varietale. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 5".   

 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".  

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. É ammesso il 
reimpianto rispettando un intervallo di almeno 6 anni fra due colture successive. 
Se la coltura precedente manifestava attacchi di Fusarium si consiglia di attendere almeno 10 anni. 
Non è ammesso che l’asparago segua colture di patata, erba medica, carote e 
barbabietole, perché potrebbero insorgere violenti attacchi di Rhizoctonia violacea (mal vinato). 

Si consigliano precessioni colturali di cereali quali grano e orzo.  
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) 
l’asparago deve rientrare in una successione minima quadriennale all’interno della quale 
le colture poliennali avvicendate non sono soggette ai vincoli. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7". 

 

Semina, trapianto, impianto 
In Allegato Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla (<18%);  

vedi Norme generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme 

Generali - Capitolo 10". 
 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 

laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli 
collegandosi al sito www.suolo.it”. L’azienda é tenuta a redigere un piano di 

fertilizzazione  analitico (vedi Programma per la formulazione del piano di 
fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a dose 
standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Asparago). In caso d'utilizzo delle 
schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento.  
L’apporto di N, nella fase d’impianto, deve essere frazionato a partire dal trapianto a 
metà agosto; nella fase di produzione  deve essere frazionato in pre-raccolta e da fine 
raccolta a metà agosto. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia. In Allegato Irrigazione Asparago  sono definite le quantità dì 

acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura.   

È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

 

Difesa/Controllo delle 
infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella tabella  – Controllo integrato delle infestanti.  

 

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella 
tabella Difesa integrata.  
 
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14".  
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Asparago - Allegato Lista varietale  raccomandata - Regione Emilia-
Romagna 

 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 

Eros 
Franco 

Giove 
Marte 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Asparago – Allegato Sesti d’impianto - Regione Emilia-Romagna 
 
 

Sesti d'impianto e densità di investimento 

Distanza tra le file 

(cm) 

Distanza sulla fila 

(cm) 

Densità 

(n. piante/ha) 

120 - 140 30 - 35 20 - 28.000 
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ASPARAGO (all’impianto e in allevamento) – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di AZOTO standard nella fase d’impianto e 

allevamento: 

 

 

 

 

 

DOSE STANDARD: 120  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 

quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 

è di: 40 kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 

 

 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in  precessione; 

 

 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa annuale. 

 

 

 

  
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 

 

 

 30 kg: in caso di interramento di paglie e stocchi 

della coltura precedente; 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in specifici 

periodi dell’anno in presenza della coltura; 

 

 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 

pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-

febbraio). 
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ASPARAGO (all’impianto e in allevamento) – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di P2O5 standard nelle fasi d’impianto e 

allevamento: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in  precessione;. 

 

 

 

 

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 

10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica nel 

suolo. 

 

 

 

ASPARAGO (all’impianto e in allevamento) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard nelle fasi d’impianto e 

allevamento: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in  precessione. 

 

 

 

 

160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 

240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 

80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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ASPARAGO (in produzione) – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione da 5,5 a 8,5 t/ha: 

 

 

 

 

 

DOSE STANDARD: 160  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 

quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 

è di: 30 kg/ha: 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  5,5 t/ha; 

 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 

 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante nell’anno 

precedente; 

 

 

 

 

 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8,5 

t/ha; 

 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 

 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in specifici 

periodi dell’anno in presenza della coltura; 

 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 

pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-

febbraio). 
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ASPARAGO (in produzione) – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione da 5,5 a 8,5 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,5 

t/ha; 

 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante nell’anno 

precedente. 

 

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8,5 

t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo. 

 

ASPARAGO (in produzione) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 

produzione da 5,5 a 8,5 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,5 

t/ha; 

 

 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante nell’anno 

precedente. 

 

 

 

160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 

240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 

60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8,5 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno:  
è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale  
sviluppo della pianta. 

Fenofase 
Restituzione idrica giornaliera 

mm/giorno 
Irrigazione 

Fine raccolte 2.5 ammessa 

Bottone fiorale 3.3 ammessa 

Fiori e foglie 4.2 ammessa 

80% bacche rosse - non ammessa 

 
 

Volumi massimi di intervento  (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 

  
 
S 

A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 

15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

54 
53 
50 

48 
46 
43 
41 
38 
36 
34 
31 
29 
27 
24 
22 

55 
53 
51 

49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
32 
30 
27 
25 
23 

56 
54 
52 

49 
47 
45 
42 
40 
38 
35 
33 
31 
28 
26 
24 

56 
55 
53 

50 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
34 
31 
29 
27 
24 

57 
56 
53 

51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
32 
30 
28 
25 

57 
57 
54 

52 
50 
47 
45 
42 
40 
38 
35 
33 
31 
28 
-- 

58 
57 
55 

53 
50 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
34 
32 
-- 
-- 

58 
58 
56 

54 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
-- 
-- 
-- 

58 
59 
57 

54 
52 
50 
47 
45 
43 
40 
38 
-- 
-- 
-- 
-- 

59 
60 
57 

55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

59 
61 
58 

56 
54 
51 
49 
47 
44 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

60 
61 
59 

57 
54 
52 
50 
47 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

60 
62 
60 

58 
55 
53 
50 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

 



DIFESA ASPARAGO

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
CRITTOGAME
Ruggine  

Interventi agronomici:
 -  eliminazione in primavera delle piante di asparago selvatiche situate in
     vicinanza della coltivazione
 -  distruzione in autunno della parte aerea dell'asparagiaia al fine di 
    abbassare il potenziale d'inoculo.
 -  scelta di varietà tolleranti o resistenti Prodotti rameici

Interventi chimici:
 -  i trattamenti vanno di norma iniziati 20-30 giorni dopo che è stata ultimata la (1) Al massimo 3 interventi all'anno con IBE indipendentemente
     raccolta dei turioni e proseguiti poi fino a fine agosto - primi settembre a      dall'avversità. 
     cadenza di 10-15 giorni

     2 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

 Interventi agronomici:
 - interventi autunnali ed invernali di bruciatura delle stoppie e lavorazione
   del suolo, al fine di ridurre il potenziale d'inoculo presente nell'asparagiaia  
Interventi chimici:      interventi all'anno indipendentemente dall'avversità. 

     Si consigliano trattamenti, ogni 6-8 giorni nei periodi in cui le condizioni
     climatiche sono favorevoli al patogeno      2 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
Interventi agronomici
 -  impiego di materiale di moltiplicazione (zampe, sementi e piantine) sano Ammessa la disinfezione delle zampe.
- prediligere l'utilizzo di piantine La produzione di zampe sane destinate alla moltiplicazione può essere ottenuta

da vivai costituiti in terreni opportunamente scelti e controllati durante
tutte le fasi colturali.
 

Mal vinato Interventi agronomici:
 -  avvicendamento colturale con piante poco recettive
 -  impiego di materiale sano, prediligere l'impiego di piantine
 -  in presenza di focolai di malattia raccogliere e distruggere 
     tempestivamente sia le piante malate che quelle vicine

VIROSI Per le virosi dell'asparago (virus 1 dell'asparago AV1 e virus 2 dell'asparago AV2)
(AV1, AV2)

"piante madri" virus-esenti
FITOFAGI Interventi chimici:
Mosca grigia Interventi a carattere cautelativo specie nelle zone litoranee, dove sono 

ricorrenti le infestazioni del dittero sui turioni delle prime raccolte. (1) Al massimo 1 intervento all'anno
Intervenire a 20 giorni dalla presumibile epoca di inizio dell'emergenza (2) Al massimo 1 intervento all'anno
dei turioni
 
Sono presenti nei terreni prevalentemente sabbiosi.  

(Puccinia asparagi)

Difenoconazolo (1)
Tebuconazolo (1)
Ciproconazolo (1)
Azoxystrobin (2) (2) Con Azoxystrobin e Pyraclostrobin al massimo 
(Pyraclostrobin + Boscalid)(2)

Stemfiliosi
(Stemphylium vesicarium)

Tebuconazolo (1) (1) Tra Tebuconazolo, Difenconazolo e Ciproconazolo al massimo 3 
Difenconazolo (1)

 -  Sono ammessi solo negli impianti colpiti da stemfiliosi.
(Pyraclostrobin + Boscalid)(2) (2) Con Azoxystrobin e Pyraclostrobin al massimo 

Fusariosi
(Fusarium oxysporum
f. sp. asparagi,
Fusarium moniliforme,
Fusarium solani,
Fusarium roseum)

(Rhizoctonia violacea)

è importante utilizzare materiale ottenuto da micropropagazione in vitro da

Teflutrin (1) Distribuzione microgranulare localizzata lungo le file
(Delia platura)

Deltametrina (2)

Nematodi galligeni



DIFESA ASPARAGO

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
FITOFAGI OCCASIONALI Interventi chimici:

Soglia: (1) Al massimo 3 interventi all'anno
Elevata presenza di larve e/o adulti durante i primi 2 anni di impianto.

Interventi agronomici:  
 

    dal terreno
  -  prosecuzione della raccolta dei turioni per almeno 20 giorni oltre il 

     del lepidottero al colletto delle piante

 
Afide  -  Intervenire alla comparsa delle infestazioni in modo localizzato o a

    pieno campo in funzione della distribuzione dell'infestazione
 -  Negli impianti infestati è raccomandabile la bruciatura dei resti disseccati
    della vegetazione per distruggere le eventuali uova durevoli presenti

Criocere Spinosad (1)
(Crioceris asparagi,
Crioceris duodecimpunctata)
Ipopta
(Hypopta caestrum)  -  asportazione e distruzione dei foderi di incrisalidamento che emergono

     normale termine delle raccolte al fine di ostacolare le ovideposizioni

Piretrine pure
(Brachycorynella asparagi)



CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI DI  ASPARAGO

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

EPOCA INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA g/l g/kg l o kg / ha Note

Graminacee e 30,4 360 1,5 - 3
e/o Dicotiledoni

Post-raccolta
Post-emergenza Graminacee e 45 450 1,3 - 2
Post-trapianto e dicotiledoni

Graminacee e 35 350 0,4 - 0,7
e dicotiledoni 38,72 455 2,5 per evitare che si selezionino specifiche malerbe

34,86 380,00 1,5
Graminacee 9,7 100 1,2 

10,9 100 2 - 3
Post-raccolta 45 450 1,3 - 2

Dicotiledoni 34,86 380 1,5 - 2
21,2 243,8 0,2 - 0,5
31,7 330 2 - 3

% di s.a.
Pre-trapianto
Pre-ricaccio Glifosate 

Piridate

Metribuzin (1) E' opportuno alternare i prodotti nella fase di pre-ricaccio
Pre-ricaccio Pendimetalin (1)

Oxadiazon (1) Attenzione ai 60 gg. di carenza
Propaquizafop

Ciclossidim
Piridate

Oxadiazon
Dicamba 

Pendimetalin
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